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DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
.V 

NUOVI GRANDI SVILUPPI' DELLA LOTTA PER LA PACE T lftT OJEOUK III 1 M U H H O T O C a J A T T I 

La "lira simbolica,, raccolta nelle fabbriche Oggi si apre la campagna 
per le bandiere della pace ai cinque Grandi di reclutamento alla FGCI 

l e donne lavoratrici italiane invitano ledonne delle cinque grandi poterne 
a schierarsi per l'Appello di Berlino - Le Cooperative contro la guerra 

Tn occacsione del Primo Mog
gio, la Commissione femminile 
della CGIL prese la gentile ini
ziati vy di invitare le lavoratrici 
delle fabbriche di tutto Italia a 
versare unu lira ciascuno, per lo 
acquisto di cinque bandiere del
la Pace che verranno offerte al
le più rappresentative organiz
zazioni femminili delle cinque 
maggiori potenze* Unione Sovie
tica. Cina Gran Bretagna, Stati 
Uniti d'America e Francia. 

L'iniziativa, strettamente lega
ta all'Appello di Bellino por un 
patto di pace fra i Cinque Gran
di, ha riscosso un successo no-
notevolissimo. che sta a mostra
re quanto forte tra le donne la
voratrici s>» la volontà di pace 
e di collaborazione Internazio
nale. 

A Firenze le lavoratrici hanno 
risposto entusiasticamente alla 
iniziativa I.c operaie delle ditte 
Arrigoni. Bag-onierl, e S.A C A 
di Sesto, della Ginori di Doccia, 
della Manetti e Roberts. della 
Galileo le mezzadre di Sesciola 
e di Renai, le <lmpagliatrici di 

, Certaldo, Pontassieve e Castel-
fiorentino hanno già offerto con 
slancio la simbolica lira e hanno 
approvato messaggi e lettere da 
Inviare alle donne delle Cinque 
Grandi Potenze, per chiedere lo
ro di unirsi nella lotta per la 
salvezza dello Pace nel mondo 
Intero. 

Da Napoli ogni giorno giunge 
a l l a Commissione Femminile 
della C.G IL. una modica som
ma di lirctte raccolte nelle di
verse aziende; le lavoratrici del
l'Istituto Sieroterapico, quelle 
dello .Iutificio Napoletano, quel
le della Laminazione Sottile e 
della Società Metallurgica Italia
na. del Centro Confezioni e Re
cuperi, del Magazzino Principale 
Casermaggio, della Cristalleria 
Nazionale, della Centrale del 
Latte, della Vetreria Merid'ona-
le, della Manifattura Tabacchi 
S. Pietro, di alcune fabbriche di 
S. Giovanni a Teduccio, sono 
state le prime a mobilitarsi e a 
conferire con grande slnncico al
l'iniziativa che sta riscuotendo 
fra tutte le lavoratrici il più no
tevole successo. Cosi a La Spe
zia, a Palermo, ad Arezzo. a Li
vorno, a Bologna, a Ravena. 

Merita una - particolare men
zione il metodo seguito dalle 
donne democratiche di Lii'orno. 
che. attraverso varie Iniziative, 
Fono riuscite a mobilitare le ope
raie, non solo nell'interno della 
fabbrica ma anche al di fuori 
di essa: Infatti si sono messe a 
contatto con le donne del loro 
rione, e le hanno persuase a par
tecipare alla raccolta e ad In
viare lettere alle donne del c in
que Grandi. Inoltre sono stati 
preparati sull'argomento giornali 
murali sul luoghi di lavoro e di
stribuiti volantini ciclostilati. 

Contemporaneamente fervono 

i preparativi a Bologna, Firenze, 
Napoli, Genova, Morlura (Pavia) 
per le cintine glandi mnntfeblu-
z I o n i che concluderanno lu 
campaena della raccolta della 
lira, per le cinque bandiere. Le 
manifestazioni prevedono cori di 
mondine, carovane della Paci 
che dai campi e dalle zone vici
ne giungeranno in città in b'cl-
cletla con bandierine e eartell' 
fiaccolate delle ragazze e varie 
altre Inlzative delle operale. 

Durante le manifestazioni ver
ranno presentate le bandiere che 
saranno inviate alle donne dei 
Cinoue Paes'. e saranno comu
nicati I risultati della raccolta 
della lira e delle firme, presen
tati 1 messaggi e le lettere ch<> 
nartlranno con le bandiere. Inol
tre saranno elette le delegate 
che Interverranno a Roma alla 
grande riunione nazionale dei 
Partig'anl della Pace. Le mi

gliori. le più attive saranno in
viale a Parigi, dove curante la 
grande manifestazione del 15 lu
glio. offriranno alte donne fran
cesi In bandirmi dflle lavoratrici 
italiane. 

•Particolare rilievo assume, nel 
quadro della grande mobìlitn-
zJone nazionale in favore dcllf 
Appello di Boriino, la netta po
sizione assunta in questo senso 
dal potenti organami perlfoiic 
della Lega nazionale delle Coo
perative. 

A Afanfora 11 Convegno P io -
vlnciale dei Coooporatori ha po
sto come pruno inmpito d<M me
se della Coopcrazione stessa I» 
snlvncuardia della P.ice e n tali 
fine ha indicato o\ cnnpcrntor 
tutti la necessità di indite as
semblee per raccogliere t suoi 
•ittorno ali Appello di Berlino 
A Roma il Consiglio Direttivo 
della Federazione delle Coope

rative, ha < approvato l'Appello 
di Berlino e, In un appello «» 
cooperatori, ha chiesto ai Con
sigli di amministrazione e a tut
te le assemblee del soci • di v o 
lare per un patto di pace fra i 
Cinque Grandi Anche a Moderni 
IO Federazione delle Cooperati
ve ha lanciato un manifesto o 
tutti I cooperatori affinchè sot-
'oscrlvnno l'Appello del Consi
glio Mondiale 

Scioperi di braccianti 
in provincia di Foggia 

FOGGIA 14 — In numero*! co-
niut i d» Ha provincia di Foggia 
hanno avuto inizio pli annunciutl 
H'inprn dei braccianti e ninni int! 
agricoli per il conti atto braeclanti-
Ic, ostinatamente negato dagli 
agrari. 

JL BILANCIO DEÌ L'AGRICOLTURA AL SENATO 

L'Opposizione si dichiara contraria 
al risorgere degli Enti economici 

Un o.rj.g. dei compagni Bosi, Grieco, Spezzano e Cerruti - Proposte concrete 
per evitare la ricostituzione delle bardature di guerra dannose per i produttori 

Ieri ti Senato ha iniziato la di
scussione del bilancio dell'Agri
coltura. Le sinistre, a mezzo dei 
compagni Bosi, Grieco, Spezzano, 
Cerniti. Milillo, Mancinelh, hanno 
presentato il seguente o d g . con
cretamente progiammutico che sa
rà debitamente illustrato nelle 
prossime sedute: 

- Il Senato, ricordando le espe
rienze del -ecente passato e richia
mandosi al principio costituzionale 
della libertà di associazione, si di
chiara contrario alla ricostituzione 
degli Enti economici dell'Agricol
tura. cioè «Ha riorganizzazione ob
bligatoria dei produttori agricoli 
per grandi settori produttivi, vei
coli di una trasformazione corpo
rativa e quindi della decadenza 
dello Stato democratico parlamen
tare. 

Il Senato ritiene: a) es«ere com
pito dello Stato, attraverso il Mi
nistero dell'Agricoltura, la difesa 
delle coltivazioni dalle cause ne
miche. compito da esercitarsi con I 
mezzi di sorveglianza dell'ammini
strazione, con particolare riguardo 
all'ass stenza delle piccole e medie 
aziende, anche intervenendo, in 
questi casi, direttamente con mezzi 
e organi propri, e rendendo obbli
gatoria la lotta, ove occorra, e 
disponendo l'esecuzione delle ope
razioni a spesa degli inadempienti. 

Per adempiere a questi compiti, 
il Ministero dcll'Agrtcoltuia deve 
altiez/.arsi convenientemente, isti
tuendo l'agronomo condotto, cosi 
come il «ervizio veterinario è orga
nizzato sulla base della condotta 
veterinaria. 

Il compito dello Stato, tn questo 
campo, potrà escare validamente 

polizia e gli altri servizi degli In
terni. 

Ultimo oratore è stato 11 com
pagno RISTOltt. che. in un docu
mentato intervento, si è occupato 
del problema degli anticrltognmici 
che interessi il settore più Impor
tante dell agricoltura dopo quello 
cerealicolo. Egli ha denunciato la 

L'apporto delta gioventù comunista ai grandi successi popolari nette 
elezioni - Rafforzare le organizzazioni esistenti e crearne delle nuove 

appoggiato da associazioni volontà- grave situazione u> cui veisano i 

COMPATTA OPPOSIZIONE AH A DECISIONE DEL FIM 

Allarme alle officine Reggiane 
per l'inizio dello smantellamento 

REGGIO EMILIA, 14. — Grande 
ellarme e profonda indignazione 
ha suscitato nella cittadinanza Io 
Inizio della fase conclusiva della 
liquidazione delle «Reggiane», de
cisa, come è noto, dal governo de
mocristiano. Ieri il commissario 1L 
qu:dator2 si è presentato in fab
brica, insieme con alcuni espo
nenti della Direzione, chiedendo 
di parlare con i rappresentanti dei 
lavoratori, per prospettare i det
tagli della liquidazione. I membri 
della Commissione Interna hanno 
Immediatamente fatto presente al 
liquidatore di non essere in grado 
di dare nessua risposta e di pren
dere decisioni, per il fatto che la 
questione interessa tutte le mae
stranze. Subito dopo, si è proce
duto a un'assemblea generale di 
tutti i l i voratori, operai, tecnici e 
Impiegati, i quali hanno espresso 
decisamente il proposito di opporsi 
all'esecuzione del provvedimento 
del FIM- Le maestranze hanno ri
confermato la propria fiducia nel
l'organizzazione sindacale umtar.a, 
che ha guidato e guida la lotta con
tro la smobilitazione, invitando Q 
liquidatore a rivolgersi alla Cd-L. 
e a discutere, in quella sede, la 

questione nel suo complesso, per
chè I lavoratori abbiano una seria 
garanzia contro le gravissime con
seguenze che per essi comporta la 
smobilitazione 

Al Commissario liquidatore sono 
state presentate le seguenti richie
ste: 1) pagamento immediato della 
gratifica natalizia 1930 e acconto 
sul lavoro svolto durante l'assenza 
della direzione; 2) controllo della 
C.L durante le operazioni di inven
tario dell'attività • produttiva svol
ta durante il periodo di assenza 
della direzione e nello stabilire la 
entità finanziaria da corrispondere 
alle maestranze; 3) impegno preci
so di stabilire contatti con la nuo
va società, che dovrebbe dirìgere 
l'azienda, onde concordare, attra
verso un accordo sindacale, la ri
presa dell'attività lavorativa dello 
stabilimento e gli impegni relativi 
al pagamento dell'indennità stra
ordinaria extra-contrattuale. l e i 
caso di una eventuale rottura del 
rapporto di lavoro. 

E* atteso, per domani. Il compa
gno onorevole Sacchetti che rap
presenterà la Confederazione Ge
nerale del Lavoro in questa dram
matica fase della eroica lotta 

rie. costituite al fine di condurre 
lolle'tivamenie la difesa delle col
tivazioni: bì essere compito dello 
Stato favorire 11 miglioramento 
tecnico delle coltivazioni, con la 
istituzione dell'agronomo condot
to e con Io sviluppo del credito 
agrario, d e l l a sperimentazione 
agraria, del corsi professionali. 
dei campi sperimentali, dei con
cordi a premi tra i piccoli e modi 
produttori. P provvedere alla di
fesa economica delle coltivazioni 
mediante una politica economica 
tendente all'allargamento del con
sumi all'interno e allo sviluppo 
degli scambi commerciali con tut
ti 1 paesi. E'emento fondamen
tale del progresso tecnico dell'agri-
crltura e della dJesa economica 
del'e co'tlvazioni 6 una politica 
economica e creditizia che pro
muova lo sviluppo di associazioni 
volontarie, consorzil i e cooperati
vistiche, tra i piccoli e medi pro
duttori agricoli. . 

Particolari e specifiche forme di 
tutela di detcrminate coltivazioni. 
assorbite in tutto o in parte rile
vante dall'industria in condizioni 
i l monopolio, dovranno essere 
adottate a completamento della 
azione di difesa economica. 

11 Senato. Infine, esprime l'avvi
so che si chiuda Renza indugio la 
liouldazione degli Fnti Economici 
iell'Acricolttira, afidando l'esple-
tnmento delle resdue operazioni 
ad un ufficio stralcio da costruirsi 
presso il Ministero del Tesoro, e 
che le attrezzature attualmente di 
proprietà dei cessati Enti siano 
assegnate ai Consorzi Agrari Pro
vinciali delle nspett've Provincie. 
eliminando in tal m«xln definì* va-
mcnte, regli interessi del l i collet
tività dei produttori aericoli. gì-
ultimi resti di una orcanizzazione 
sorta per eli scopi delie guerre fa
s c i l e » che non portò benefici al
l'agricoltura bensì pi gruppi eco
nomicamente più forti e «oralmen
te P'ù reazionari all'agricoltura 
nazionale •. 

Subito dopo hanno parlato l'in-
dlper.dente GASPAROTTO. I d e. 
ZOTTA, MENGHI, ANTONIO KO-
MANO — il quale ultimo, tra l'ai 
tro. ha affermato che i recenti ri
sultali elettorali dimostrano quan
to il paese s'a stanco della poli 
t.ca governativa, e il compagno 
socialità FABBRI che ha riposto 
alle promesse demagogiche della 
D.C. con l'esame compa-aio del 
bilanci. Il governo d.c. spe-de pe-
l'agricoltura T1.9T. del bilar.c o sta 
tale mentre stanzia il 24.09% per 
gli armamenti ed il 6,1** per la 

AUDACE TENTATA EVASIONE D'UN IMPUTATO A MILANO 

Scavalca con un salto la transenna 
fuggendo dall' aula del Tribunale 

MILANO. 14. — Una clamo
rosa tentata evasione da un'aula 
del Tribunale è avvenuta stama
ne, gettando Io scompìglio nel 
vasto Palazzo di Giustizia, come 
sempre assai affollato. Davanti 
alla 12. Sezione era comparso, 
in stato di arresto fra due cara
binieri il sedicente Corrado Ama-
rilli, di anni 25, »rcu«ato di fur
to e false generalità. 

Mentre " si attendeva l'Inizio 
del processo, ad un certo mo
mento il detenuto, di corporatu
ra assai snella, spiccava un salto 
fuori del recinto degli imputati: 
con un altro balzo superava la 
transenna che separa lo spazio 
del pubblico e andava » finire. 
come un proiettile, in mezzo alla 

folla che si preparava ad assi
stere al dibattito. 

I due carabinieri di guardia. 
l'appuntato Alfredo Orrigo « Il 
carabiniere Giuseppe Salmistra-
ro, si precipitavano fuori dell'au
la e sì iniziava quindi una caccia 
velocissima attraverso i lunghi 
ambulacri e le scale del palazzo 
cer i quali fi giovane si era sca
gliato come una meteora tra lo 
stupore dei presentL II fuggitivo 
è stato acciuffato quando era già 
all'aperto nella vicina via Gua
stalla e ricondotto senza fiato nel
l'aula del tribunale, ove ha di
chiarato di chiamarsi Alfredo 
Bellizzas. di Antonio, nato m Po-
la nel 1029. 

n procenu è stato rinviato, e 

l'imputato ricondotto a San Vit
tore sotto buona scorta in attesa 
di rispondere oltre che degli altri 
reati anche di evasione. 

Un operaio fulminato 
al Cantiere prole il AMMÌ 
ANCONA. 14 — Una disgrazia mor

tale sul lavoro è accaduta nel po
meriggio di oggi verso le ore 15 nel 
Cantiere Navale. L'opere lo Aldo Va
lentin! fu Remo di anni 44. resi-
dente tn via Lamaticcl. addetto alia 
gru nel reparto fonderla, per cause 
non ancora precitate andava a toc
care con le spalle il quadro elettrico 
situato dentro la cabina della gru 
n contatto fulminava il malcapitato 
all'Istante • lo faceva cadere a terra 
tramortito. 

piccoli e medi viticoltori a cau
sa della speculazione già in otto. 
Ha concluso chiedendo, in un or
dine del giorno, che 11 Senato Im
pegni il governo a mettere tempe
stivamente, a disposizione, 1 quan
titativi di rame adeguali a\ biso
gni e troncando la speculazione 
ed il mercato nero organizzato dai 
monopolisti. Il seguito della di-
«CUHS one è stato rinviato alle ore 
16 di oggi. 

L'Vfflcto Stampa della FGCI 
comunico: 

«Lo gioventù comunista plau
de alla qramìe affermazione ri
portata dai partiti democratici 
nelle recenti elezioni ammini
strative ed è fiera di aver dato 
a qu>-sta affermazione, che sun
na condanna della politica di 
atterra e di miseria del fjovcnto, 
l'apporto dello site o icrpie e del 
suo sjiirlto di inlziativafl 

Ala oHf/i, perche i successi 
elettorali sm»o consolida»» e al
ternati. perche' siano vittoriose 
anche le nuore e più impeuìta-
tlve hattaalic per la pace, per il 
Ini-oro e per la libertà, nuove 
centinaia di mifiliaia di giovani 
devono essere strappati nll'in-
fluenza e all'inganno reaziona
rio e clericale e conquistati alla 
canni della pace e del sociali
smo, Per dare nuovi colpi alle 
forze della guerra e dell'op
pressione, dere essere prima di 
tutto rafforzata l'organizzazione 
della gioventù comunista. 

Per fare tempre più grande 
" forte la gloriosa FGCI, per 
organizzare sotto le sue bandie
re di pace e di liberazione nuo
ve migliala di giovani e ragaz
ze, per educarli all'ideale del 
socialismo, all'amore per il po
polo, per sottrarli all'oppressio
ne mortificante di un regime di 
guerra e dì corruzione, per con
sentire lo sviluppo delle ejternfe 
creative della nostra gioventù, 
guidandola nella battaglia per 
la pace, la libertà, il lavoro, ima 
nuova cultura, lo svago, per 
questo la Direzione Nazionale 
della FGCI lancia anche que
st'anno la grande compagno di 
reclutamento e tesi-eramento del 
14 luglio. 

Tre anni or sono, Il 14 l u -
glio 1948, l'imperialismo armò 
la mano di un sicario per as
sassinare il comparjno Togliatti. 
Con tale criminale gesto le for
ze della guerra miravano a pri
vare il popolo italiano della sua 
guida, dell'uomo che dirige con 
saggezza i lavoratori italiani 
nella lotta per la salvezza della 
Patria. 

Ma tale proposito, che do
veva aprire alla reazione la 
strada del aoggiogamento delle 
masse popolari, falli. Il popolo 
e la gioventù risposero all'at
tentato intensificando la propria 

lotta, rafforzando le proprie or
ganizzazioni, consolidando l'u
nita di tutte le forze sincera
mente democratiche per sal
vare rifalla Onni anno, la data 
del J4 IIIHHO è ricordata .dalla 
gioventù comunista con una 
grande campagna di rcclufa-
menfn fri onore del cominigno 
Togliatti. 

La Direzione Nazionale della 
FGCI annuncia che da oggi ha 
inizio la grande campagna di 
tesseramento e reclutamento del 
14 luglio per portare nuove mi
gliaia di giovani e ragazze sotto 
le «ol ire bandiere, per raffor
zare le organizzazioni esìstenti 
e crearne delle nuore in ogni 
locai/Ir), in ogni luogo di lavo
ro. per il rafforzamento ammi
nistrativo e la diffusione della 
stampa. Un concorso d'emula
zione fra le varie organizzazio
ni e I singoli iscritti e stato 
comunicato alle Federazioni 

provinciali. Esso prevede Van-
scgnazlonc di premi alle orga
nizzazioni che a fine luglio, allo 
scadere del concorso, risulte
ranno prime classi/lcafc. Ogni 
organizzazione della FGCI, ogni 
giovane comunista, con l 'entu
siasmo e l'ardlrucnto che cott-
frar!df«t/«0ii« !« 7ins/rri Fede
razione, saprà mettersi subito al 
lavoro. 

Alla gioventù italiana, di ogni 
ceto e categoria, agli onerai, ai 
contadini, agli studenti, al di 
soccupati, alle ragazze, a tutti 
I giovani contretti a vivere di 
«/enfi. In un mondo decrepito 
friirla/n sullo sfruflnntenlo, su l 
la guerra, sull'ignoranza, sulla 
corruzione, apriamo la via della 
liberazione e dell'avvenire chie
dendo loro di unirsi nella bella 
e gloriosa Federazione Giovani
le Comunista Italiana! 

LA DIRKZ. DELLA FGCI » 

100 GIORNI DI LOTTA CONTRO LA MONTECATINI 

Ad Ancona e Pesaro 
scioperi per i minatori 
La Società ha respinto nuovamente te richieste 

La lotta del minatori del grup
po Montecatini che coinvolge la 
provincia di Grosseto e un ehte-
«•n zonn delle Marche e della 
ltnmagna, è entrata ieri in una 
fase di particolare intensità. 

Uno sciopero generale, della 
durata di 15 minuti, è stato pro
clamato, nelle province di Anco
na e I'esaio, In appoggio ai die-
rlmiln minatori del Gruppo, in 
lottn ormai da oltre 100 giorni. 
Lo sciopero è riuscito compattis
simo. Alla manifestazione di pro
testa si sono associati gli auto
ferrotranvieri di Ancona, i quali, 
nel quadro dell'agitazione nazio
nale della loro categorìa, hanno 
Interrotto i servizi pubblici della 
città per la durata di due ore. 
nnalogomente a quanto è avve 
nuto ieri In tutte le altre città 
della Repubblica. 

Com'è noto, la lunga lotta del 
minatoli del Grossctinn e delle 
Marche-Romagna, è diretta alla 
eliminazione del bestiale suptr-
sfruttninento al quale la Monte
catini sottopone l suoi dinpncienti 
attraverso il cottimo individuale 
e Irrigidendo;-! nel diniego circa 
la rivalutazione delle retribuzio
ni. Dopo tre mesi, la Società mu-
nonnliitica era stata costretta 
dalla compattezza della lotta, che 
il è svolta att iaverso forme nuo
ve e originali (riunioni a catena 
nelle viscere della terra, e labo-Irosamente 

L'attacco di Lonqo 
alla « difesa civile » 
(CoollaaMlona dalla I . pag.) 

Perchè ni vogliono sostituire 1* ' 
forze regolari dello Stato con for- , 
/e Irregolari? Fotte che le forza 
regolari non nono sufficienti? O 
forse esse non danno affidamento 
politico all'attuala governo, e per 
questo II governo attuate sente 11 
bisogno di una milizia «mia», po-
po li Ileo niente diacrlmtnata? Non 
fiitcvi illusioni - ha esclamato Lon> 
go rivolto ai democrtatlanl: - «e la 
vostra politica è tale ' che allon
tana e distacca da voi le forze del
lo M'ito, non mietute nulla da una 
indizili Irregoluret fc»sa vi darà la 
sensazione di poter farà ciò cha 
votele, ma in realtà vi darà bri-

[gita sciolta aoltanto perchè corria
te più rapidamente verno l'abisso! 

Nulla e DIU Illuforio che sperare 
di so[foeme e di conculcare la vo-
loritn P IH condanna popolare. GI4 
Il fascismo «attraendo»! ad ogni 
controllo critico, soffocando • ogni 
libertà politica, inibendo ogni Itbe-
•-n VOLC e ogni libera e^prcsiione. 
affrettò con s'anelo suicida la pro
pria fine. Itlpei correndo le s'esse 
orme del fiiAclsmo. anche voi — 
ha affeimuto . Longo — affrettate 
la voitm corsa all'abliwo: l'espe- l 

rienza del fasciamo non vi ha In
gegnato nulla! Con la politica re
pressiva. con questa legge, con la-
milizia di patte, con le truffe elet
torali. non otterrete nulla: quando 
le circostanze sono maturo le ml-
sute poU/leiche non servono a 
cainblure il corso delle cose; e oggi 
appare ancoro una volta l'eviden
za dellu ventri marxista che indica 
ne'ln rcii/lone lj orcanir/ntrtee 
delle forze che In debbono ab
battei e. 

Sono Infatti quattro anni, ormai, 
che 11 governo ha scatenato la sua 
violenta azione repressiva, 11 suo 
disperato anticomunismo, n e l l a 
speranza di sopravvivere e di fre
nare cosi il movimento delle mas-
re: tutta una legislazione è stata 
apprestata a questo scopo. Ebbene 
— ha esclamato l'oratore — fate 
un bilancio di questa lunga azione 
tepressiva. condotta con tutti 1 
mezzi. Lo «topo era quello di 
schiacciare i Partiti del lavoratori, 
ma non è stato possibile neppure 
intaccare la loro forza, le loro al
leanze. nò ridurre la loro influen
za: I Partiti del lavoratori — le 
teccntl elezioni lo hanno dimostra
to — si rivelano oggi più fotti cho 
nel passato. < 

Voi puntavate sopra tutto — ha 
affermato Longo — sull'isolamento 
de| Partito comunista, sullo soez-
rettamento del movimento sociali
sta. sull'azione sct&donisla dei va
ri agenti siculo - americani o italo-
inglesi. Ma le dissidenze socialiste, 
che hanno abbandonato • la strada 
dell'unità proletaria per correre 
verso ibridi connubi social-clerica
li, si stanno dissolvendo nella ris
sa personale. E i| Partito socialista 
fallano, alleato con li P.C.I.. man

tiene e consolida tutta la sua an
tica capacità di organizzazione e di 
guida del lavoratori italiani. L'o
pera di scissione del popolo non è 
riuscita. 

La legge che è in discussione —. 
ha concluso Longo. contrastato f e 

da» Pres>dente Marti-
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SI SVILUPPA I.A'MANOVKA l>KI MANDANTI 

La madre di Giuliano deporrà 
dinanzi al la Corte di Viterbo 
' ' Le dichiarazioni oWavv. Crisafnlli sull'ambiguo documento inviato da Maria 

Lombardo - L'interrogatorio del maresciallo di Piana degli Albanesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 14. — Con una e 

ierttó straordinaria, rispetto alla 
circospezione mostrata in circo
stanze analoghe, la Corte d'Atttse 
dt Viterbo ha oggi ordinato la ci
tazione di Maria Lombardo, la ma 
dre di Giuliano, per un'udienza 
che sarà fusata in seguito. Il prov 
vedimento, richiesto in apertura d» 
udienra dal Procuratore Generale 
Parlatore, e stato approvato dalla 
Corte, nonostante l'opposizione di 
carattere formale fatta dall'are 
Crisafulli. Il difensore di Pitcwtta, 
rifacendosi ad un'obiezione *o\l-
vata ieri dal Procuratore Genera 
le, aveva rilevato che il documento 
era incompleto, non acendo ti aiw-
dj'ce, nell'accettare la diciniraztone 
della Lombardo, provveduto ad 
informarla del suo diritto di ta
cere sut fatti relativi alla banda. 
Questo diritto deriva alla Lom
bardo dalla sua posizione dt madre 
e suocera, rispettivamente del ca
pobanda Giuliano e di uno dei più 
temuti suo* fuoyotenenti, Pasquale 
Sciortrro. 

- La difesa — ha detto tra l'altro 
l'avv. Crisafulli — intende che 
questa fr-rmalilà venga regolariz
zala, perchè conosce la forza d»»l 
tropico cerchio che stringe questa 
po**e-o donno; Io dichiarazione può 
essere stata fatta spontaneamente, 
nessuno vuol metterlo m dubbie; 
ma pretendo che sia scritto qiierto 
che mentre Maria Lombardo 
avrebbe potuto tacere è stala lei 
che di sua inizattva ha coluto par-
Fare Si restituisca quindi il docu
mento a Palermo e poi lo s» pre
senti alla Corte con qveit'ag^iunta 
esposta, che è essenziale perchè lo 
icrtlto raggiunga la perfezione ne
cessaria per estere preso in con
siderazione m. 

* Per il resto — ha concluso le 
set». Crisafulli — mi associo alla 
richiesta del P.M. e lo faccio vo
lentieri, per quanto nello scritto 
presentato ci sia una vera e pro
pria denuncia contro dt me Cono
sco troppo bene il retroscena di 
questa tragedia che stiamo esami
nando, per drammatizzare la di
chiarazione dt una donna che crede 
incora di poter salvare Qualcosa. 
seguendo una ria che si i dimo*tra-
la roti piena di sciagure: avròcom-
orensione per Maria Lombardo, co
me è giusto che si abbia per una 
madre che come lei è stata tanto 
puramente colpita ». 

La Corte d'Assise, dopo pochi 
minuti di permanenza in Camera 
ii Consiglio, disponeva la citazione 
iella teste Maria Lombardo. 

St i così verificata una situazio
ne veramente singolare. I tnan-
1antt d'Ita strage di Portello tono 
ancora liberi e noti d consta che 
nessuno U abbia formalmente de
nunziati all'autorità gruéUkiria; dò 

nonostante, a loro favore si i am 
messo fin da ora un teste a disca
rico, che si i presentato in ma
niera inequirocabile ancora prima 
di essere sentito Se è questa in 
fatti la prima lettera che ' Maria 
Lombardo ha scritto, ancora pri
ma che venissero fatti i nomi de» 
mandanti n-ll'aula di Viterbo, la 
madre di Giuliano aveva indtriz 
rato alla Magistratura una lettera 
raccolta poi dal quotidiano demo
cristiano .Sicilia del Popolo, nella 
quale si dava una versione analooa 
dei fatti, seppure alquanto in con
traddizione, nei particolari, con 
questa d» oggi, evidentemente ri
veduta e corretta 

Gasparre Plsctotta — che arerà 
seguito attentamente la discussione 
precedente alla citazione — sentita 
''ordinanza delia Corte, si i alza
to m piedi dal Gabbione esclaman
do: * Dopo ve lo dico to chi i che 
manda qui Maria Lombardo », 

Presidente: Z»tto Pisciotta, sede 
uvi e fate silenzio! 

L'imputato si è seduto al posto, 
brontolando e la Corte ha ripreso 
l'esame dei testimoni chiamando il 
marescitllo dei Carabinieri in pen
sione Parrmo che al tempo. dei 
fatti era comandante della stazione 
di Pinna dei Greci. -

• A me non fu chiesto nulla «fi 
que*ro genere — ha detto il mare 
sciallo — ma comunque sarei sta 
to dell'opinione che era inutile 
mandare il plotone a Portello dato 
che manifestazioni di questo genere 
n trolgerano sempre nella massi
ma tranquillità. Poi, dovevamo te
nere a bada i comunisti di Ptana 
che atevano intenzione di molesta
re coloro che essi chiamavano rea
zionari ». 

»Ma allora — ha chiesto l'avo. 
Lanzetti della P.C. — a chi n po
teva chiedere il permesso, se non 
s rol, da parte del ten. Ragusa? -. 

Panino: All'altro maresciallo di 
Piana, Porcari. 

Avo. Lanzetti: E allora sentiamo 
qvesto maresciallo Porcari! 

Panino. E, già, ma quello ades
so i m America! 

A w . Crisafulli: Quanta gente- e 
m America! 

A w . Tino: Se ne starà insieme 
con Pasquale Sctortino. 

Le interruzioni degli avvocati 
che n mostrano assni wtupxti per 
il fatti veramente inconsueto di 
un maresciallo di carriera dei 
carabinieri che improvvisamente 
emigra in America, vengono stron
cate dal Presidente che chiede ai 
tester »Chl diresse le Indagini per 
f fatti dt Portellal: 

Panino: In Un primissimo tem
po, per poche or*, fu 8 maggior» 
dei Carabinieri, Angnsoni, ma su
bito éopm •« indagini furono mro-
cate dall'ispettore generale «fi PS 
in Sicilia, V o t a n e . --

Il maogior* Anrjrisani, che fu 
con tanta sollecitudine sollevato 
dalla responsabilità delle indagini 
per i fatti di Portello è lo stesso 
che subito dopo i fatti, inviò allo 
allora Alto Commissario del Go
verno in Sicilm, Selvaggi, il rap-
vaaiip t» m3 ut o3U"DiÒa\»t ojiod 
che d delitto era » un'azione com
binata della mafia e del banditi
smo per fini politici •. 

L'escussione del marescuillo * 
rosi continuata mettendo in luce 
tempre nuove stranezze. 

La corte ha quindi sentito f testi 
Perrotta e Schiró ed ha rimandato 
a domani l'udienza. 

BENEDETTO BENEDETTI 

rn/ione di piani dettagliati nel 
corso di una straordinaria confe
renza di produzione tenuta quasi 
in permanenza, durante la lunga 
agitazione, assemblee popolari 
sul lunghi stessi dove si svolge 
la lotta, con la paitecipazione di 
rappresentanti di tutti gli strati 
sociali della città e della campa
gna) a intraprendere trattative 
presso il ministero del Lavoro. 
Ma le discussioni, dopo un solo 
giorno, venivano ' troncate dal 
rappresentanti della Montecatini 
e pertanto la lotta riprendeva con 
accresciuto vigore. 

Grande indignazione ha susci
tato nelle zone interessate alla 
hattaglla del minatori l'esito del
l'incontro che il compagno Bitos-
«J, segretario generale della CGIL 
ha avuto, nei giorni scorsi, a 
Milano con i dirigenti d^lla S o 
cietà. Nel corso dell' importante 
riunione, alla quale partecipa
vano anche I rappresentanti del
la Federazione nazionale dei mi 
natori e dei chimici, la Direzione 
della Montecatini ha respinto, a n 
cora una volta, tutte le richieste 
dei lavoratori. 

L'intransigenza della Monteca
tini, inoltre, è aggravata dalla 
serie massiccia di persecuzioni 
spiegate dalla Società contro \ 
minatori in lotta, con intimida
zioni, ricatti, e licenziamenti In
discriminati. Nonostante ciò, ' la 
lotta continua con uno spirito di 
combattività ancora maggiore di 
quello delle prime giornate. Tut
te le province interessate alla 
produzione del gruppo appog
giano i minatori, sviluppando 
concrete iniziative di solidarietà 

no — n.in varrà neppur essa a di 
videre il popolo. Oggi il popolo ita
liano sta ricostituendo, contro Ul 
voi, al di fuori di voi, la sua un.là, 
attorno a quelle forze politiche e 
sociali, a quei partiti e a quegli 
uomini che voi vorreste mettere al 
bando dilla Na/.ione. 

Un caldo applauso delle sinistre 
ha accollo le ultime parole del vice 
segretario generale del PCI. 

Dai banchi della Opposizione, fi
no a tarda sera, la denuncia contro 
la politica di odio e di divisione 
che la legge di «difesa civi le» in
carna *l è instancabilmente rinno
vata Il compagno RICCI, dappri
ma. «I è soffermato sui provvedi
menti che dovrebbero esser presi 
per proteggere le popolazioni dalla 
calamità naturali, e in specie ha 
chiesto un seno finanziamento d e i ' 
la Croce rossa; il compagno CA-
LANDRONE, ha ricordato come la 
messa in esecuzione della -d i fesa 
c ivi le- abbia già portato, ad Ad ra
ri o, all'assassinio di un lavoratore; 
la compagna SPANO si è soffer
mata a dimostrare come la legga 
sia ri/olta a reprimere la lotta del 
l'1 mas<* per la terra e il lavoro; 
i compagni MAGLIETTA e MON
TANARI, la compagna JOTTI, 1 
compagni GRILLI e BETTIOL si 
soro quindi succeduti al m crofono 
e, illustrando i . loro ordini del 
giorno, hanno ancora una Voli* 
messo in luce con grande efficacia 
e ricchezza di argomentazione gli 
aspetti più negativi della legge, i l 
modo come eaia ricostruisce i me
todi di spionaggio e di repressione 
del fascismo, il mrdo come es«a 
prepara Implicitamente 11 Pae*e a 
nuova catastrofica guerra, il modo 
come Insidia l'ordinamento demo» 
crat co e costituzionale. 

v*****'**'*'*'*'****-'*'*'*'*'*'**'*'**'»'''-^^ 

r-VwY*mW0l0m 

• W - \ » ' * » ' I k -* *.: :, i ) • ' £,-- 4 -. ^ vi » 


